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Cap. 10. Tra Restaurazione e 
questione nazionale (1815-1830) 

Cap. 11. Il Quarantotto: la primavera 
dei popoli (1848-1849) 

Cap. 12. Il processo di unificazione 
italiana (1820/1859-1870) 



C A P ITO L O  1 1  L A   « P R IM AV E R A D E I  P O P O L I» : I L  Q UA R A N TOT TO  E U RO P E O   

Par. 1. Le rivolte costituzionali 
della «primavera dei popoli» 
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Par. 2. Alle origini del Quarantotto 
italiano: le idee del Risorgimento 

Sezione MAPPA, p. 375 

Credo che noi dormiamo su un vulcano: ne sono profondamente convinto. Non sentite forse, per una 

specie di intuizione istintiva, che il suolo trema di nuovo in Europa? Non sentite un vento di rivoluzione 

nell'aria? La tempesta cova all'orizzonte. »  

    [Alexis de Tocqueville, Discorso alla Camera dei deputati (Parigi, gennaio 1848)] 



Sezione CARTA, p. 360  

PA R AG R AF O 1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z IO N A LI  

D E L L A  « P R I M AV E R A D E I  P O P O L I»  E  L A  C R I S I  E C O N O M ICA  

Paragrafo 1, p. 355 

I fattori politici della rivoluzione 

I fattori economici della rivoluzione 



PA R AG R AF O 1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z IO NA LI  D E L L A  « P R I M AV ER A  D E I  P O P O LI» .  

I  M OT I  D E L  Q UA R A N TOT TO  I N  F R A N C IA   

Con il concetto di *questione sociale una parte dell'opinione pubblica borghese affrontò, 
soprattutto dagli anni 1840-50, i problemi sociali nati in seguito 
all'Industrializzazione. Negli ambiti politici e giornalistici il dibattito si sviluppò dalla 
presa di coscienza che la classe operaia viveva in condizioni economiche e sociali 
disumane, al limite del minimo esistenziale, che era oggetto di discriminazioni sociali e 
non aveva potere politico, che le condizioni sul posto di lavoro compromettevano la 
salute e i rapporti famigliari e che mancava qualunque protezione contro rischi quali 
malattia, infortunio, morte e disoccupazione. [https://hls-dhs-dss.ch/it/] 

Gli oppositori del governo: 
• Legittimisti 
• Repubblicani (moderati e radicali) 
• Socialisti 

Governo provvisorio democratico-radicale: programma di riforme 
politiche e provvedimenti sociali per affrontare la «questione sociale*»: 
• Suffragio universale maschile 
• Libertà di stampa e di opinione** 
• Riduzione dell’orario di lavoro (da 12 a 10 ore) 
• Istituzione degli ateliers nationaux per assorbire la disoccupazione 

Parigi al mattino era coperta di barricate 

Paragrafo 1, p. 356 



A. Quali sono le due cose che colpiscono Tocqueville 

nella rivoluzione di febbraio? 

B. Quali differenze intercorrono tra la rivoluzione del 

‘48 e quelle precedenti? Chi aveva combattuto e chi 

aveva guidato le rivoluzioni precedenti? Con quali 

ripercussioni?  

C. Come reagisce la forza pubblica? chi porta le armi? 

Che significato si può dare alle due ultime righe del 

passo?  

PA R AG R AF O 1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z IO NA LI  D E L L A  « P R I M AV ER A  D E I  P O P O LI» .  

L A  R I VO L U Z IO N E D I  F E B B R AIO  



Il 5 marzo 1848 un decreto del governo provvisorio istituisce il 

suffragio universale diretto. Tutti gli uomini che hanno più di 

ventuno anni  sono ormai chiamati a eleggere i loro deputati, senza 

alcuna restrizione di capacità o di censo. […] Il suffragio universale si 

impone improvvisamente con la forza dell’evidenza, sebbene molti 

dei suoi sostenitori lo giudicassero un progetto realizzabile solo sul 

lungo periodo. […] Le elezioni vengono casualmente fissate per la 

domenica di Pasqua.  La coincidenza suscita un gran numero di 

immagini e di metafore.  [...]  ovunque la risurrezione di Cristo viene 

associata a quella del popolo, nelle prediche come nelle dichiarazioni 

politiche. 

PA R AG R A F O  1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z I O N A L I  D E L L A  « P R I M AV E R A  D E I  P O P O L I » .  

P I E R R E  RO S A N VA L L O N ,  L E  S AC R E  D U  C I TOY E N  ( 1 9 9 2 )  



PA R AG R A F O  1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z I O N A L I  D E L L A  « P R I M AV E R A  D E I  P O P O L I » .  

L A    R I VO L U Z I O N E  D I  G I U G N O  

Thibault, La barricade de la rue Saint-Maur-Popincourt avant l'attaque par 
les troupes du général Lamoricière, le dimanche 25 juin 1848 [à 7 heures du 
matin]. Daguerréotype, 1848,  

         Eccomi finalmente arrivato a questa insurrezione di giugno, 

la più grave e la più singolare che ci sia stata nella nostra storia e 

forse in qualsiasi altra: la più grande perché in quattro giorni vi 

furono impegnati più di centomila uomini; la più singolare 

perché gli insorti combatterono senza grido di guerra, senza capi, 

senza bandiere, e tuttavia presentando un insieme meraviglioso ed 

un'esperienza militare che stupì i più vecchi ufficiali.              Quello 

che la distinse ancor più tra gli avvenimenti del genere accaduti da 

sessant'anni a questa parte tra noi, fu il fatto ch'essa non ebbe per 

scopo di cambiare la forma del governo, ma di alterare 

l'ordine della società. 

           A dir la verità non fu una lotta politica (nel senso che era 

stato dato fino allora a questa parola) ma una lotta di classe, una 

specie di guerra servile [...] 

[A. de Tocqueville, Una rivoluzione fallita. Ricordi del 1848-’49. 



PA R AG R A F O  1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z I O N A L I  D E L L A  « P R I M AV E R A  D E I  P O P O L I » .  

* *  L I B R I , R I V I S T E , G I O R N A L I : V E I C O L I  D I  L I B E RT À    
Sezione IL LABORATORIO DELLO STORICO, p. 357 



PA R AG R AF O 1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z IO NA LI  D E L L A  « P R I M AV ER A  D E I  P O P O LI» .  

DA L L A  R I VO L U Z IO NE  A L L A  R E A Z I O NE : I L  S E C O N D O  I M PE RO  F R A N C E S E  

Elezioni aprile 
del 1848 

Insurrezione  
di giugno 1848 

p. 361 



In Europa  

 Rivendicazioni politiche circoscritte: Costituzione 

 Rivendicazioni sociali: prevalere delle richieste liberali su quelle democratiche 

(diritti di cittadinanza ai ceti abbienti) 

 Rivendicazioni nazionali in Italia, Ungheria, Boemia 

PA R AG R A F O  1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z I O N A L I  D E L L A  « P R I M AV E R A  D E I  P O P O L I » .  

G L I  A LT R I  Q UA R A N TOT TO     
 

A Parigi (ma non in tutta la Francia) 

 Rivendicazioni politiche: democrazia (suffragio universale) 

 Rivendicazioni sociali: diritti sociali (diritto al lavoro al miglioramento delle 

condizioni di vita) 

p. 358 

p. 361 



PA R AG R AF O 1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z IO NA LI  D E L L A  « P R I M AV ER A  D E I  P O P O LI» .  

I L  Q UA R A N TOT TO : U N O  S PA RT IACQ U E N E L L A  S TO R I A  E U RO P E A  

1. Dal punto di vista politico e sociale: la fine  dell’Ancien 
regime e l’affermazione della borghesia 

2. Verso lo Stato liberale che garantisce diritti civili a 
tutti e politici ai più abbienti 

3. Una nuova contrapposizione politica e sociale: scontro 
tra borghesia e strati sociali subalterni (operai) 



PA R AG R AF O 1  L E  R I VO LT E  C O S T I T U Z IO NA LI  D E L L A  « P R I M AV ER A  D E I  P O P O LI» .  

I L  Q UA R A N TOT TO : U N O  S PA RT IACQ U E N E L L A  S TO R I A  E U RO P E A  

4. La nascita del pensiero socialista 

 Uno spettro si aggira per l’Europa: lo spettro del comunismo. Tutte le potenze della vecchia  Europa si alleano per una santa caccia 

spietata a questo spettro [....] Il comunismo è ormai riconosciuto dalle stesse potenze europee come una potenza.  È  tempo  ormai che 

i comunisti espongano senz’altro innanzi a tutto il mondo il loro modo di  vedere, i  loro intenti, [...] A tal fine, comunisti di diversa 

nazionalità si sono riuniti a Londra e hanno redatto il seguente  manifesto [...]  

I borghesi e i proletari.  La storia di ogni società esistita fino a questo momento, è storia di lotte di classi. […] I […] comunisti 

appoggiano dappertutto ogni movimento rivoluzionario che sia  diretto contro il presente stato di cose politico e sociale.  

In questi moti essi mettono 

principalmente in rilievo, come 

fondamento, la questione 

della  proprietà  [....] I comunisti 

disdegnano di nascondere le loro 

vedute e le loro intenzioni. Essi 

confessano  apertamente che i loro 

obiettivi non possono esser raggiunti se 

non per mezzo della 

violenta  sovversione del tradizionale 

ordinamento sociale. Che le classi 

dominanti tremino pure di  fronte allo 

scoppio di una rivoluzione comunista. I 

proletari non hanno da perdere che le 

loro  catene. Hanno da guadagnarci 

tutto un  mondo.  

Proletari di tutto il mondo unitevi. [K. 

Marx F. Engels,  Manifesto del 

Partito comunista,  febbraio1848] 
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